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Oggi per due ore si fermano le attività a Napoli e nella regione 

Sciopero: le ragioni dei lavoratori 
Il valore meridionale degli obbiettivi che il sindacato assegna al piano di riconversione, alla nuova legge per l'intervento straordinario, al 
piano di preavviamento al lavoro • Centinaia di assemblee e manifestazioni • Le conclusioni al .comitato direttivo della Camera del Lavoro di Napoli 

Ieri importante seduta del consiglio 

Cassa per il mezzogiorno 
la Regione fa le nomine 

Sono risultati eletti Porcelli (PSI), Visca (PCI) e Virtuoso (DC) - Il presi
dente Russo sottolinea l'importanza dell'adempimento compiuto 

A colloquio con il compagno Bassolino 

Così nello scontro 
di oggi in Campania 

Come si manifesta oggi la 
crisi in Campania? Quali so
no le scelte da fare, men-
|tre la situazione economi
ca e sociale sta raggiun
gendo in Campania un pun
to-limite? Quali le lotte da 
promuovere? Ne abbiamo par
lato, nel corso di una arti
colata intervista, con il com
pagno Antonio Bassolino, del
la segreteria regionale del 
PCI. 

« Per noi — risponde Bas
solino — il punto è come 
fare della Campania una re
gione nella quale l'elemento 
caratterizzante sia dato non 
dalla precarietà ma dall'es
pansione e dalla valorizza
zione del lavoro produttivo 
in agricoltura e nell'indus
tria ». 

— Quali sono le difficol
tà che Incontriamo di fron
te alla crisi economica in 
Campania e in Italia? 
' Ci sono innanzitutto diffi

coltà oggettive. Non bisogna 
mai dimenticare che 30 anni 
di malgoverno e di « regi
m e » DC hanno portato a 
guasti gravissimi, superiori a 
quelli che noi stessi a volte 
pensiamo. Guasti nell'econo
mia, ma anche sociali ed 
ideali: tu t ta una «piramide» 
di « valori » con - alla base 
spinte all'individualismo, al
la frammentazione particola
ristica e corporativa. 

Questi guasti ci costringo
no non poche volte a muo
versi t ra esigenze anche tra 
di loro contrastanti . Vi è poi 
l'azione dell'avversario. Le 
masse popolari non sono so
lo quelle che organizziamo 
noi e il sindacalismo confe
derale, mentre gli « altri » sa
rebbero uomini indistinti e 
« amorfi ». Anche l'avversario 
<e come!) si muove su que
sto piano, con un tentativo 
di aggregare i comparti po
polari su una linea diversa 
o opposta a quella nostra 
che è ispirata all 'unità. Do
po il 20 giugno^ in partico
lare, c'è" t u t t o ' u r i "attivismo 
delle infinite scorrenti della 
DC entro e fuori i sindaca
ti autonomi. 
' Inoltre, vi è una difficoltà 

soggettiva nostra, che dob
biamo vedere aper tamente . 
Ed è la difficoltà a passare 
ad una fase politica nuova, 
segnata dal voto di asten
sione verso il governo = An-
dreotti e dalla maggioranza 
politica comprendente i co
munisti nel consiglio regio
nale. Ad essere contempora
neamente parti to di massa 
e di governo, costruttore di 
lotte di popolo e portatore 
di proposte positive su ogni 
questione. 

— Queste difficoltà si ma
nifestano In una carenza di 
lotte. Che fare? 

E* un fatto preoccupante 
che da molti mesi vi sia una 
assenza di lotte operaie e po
polari, specie nel mezzogior
no. Allora, che fare? Una li
nea può essere quella di pro
muovere quante più lotte è 
possibile (con un coacervo 
di obiettivi) per mettere al 
più presto in crisi il gover
no. Francamente, per fare 
questo non c'è bisogno di 
scomodare la classe operaia: 
basterebbe un voto in parla
mento. Qquesta può essere 
una linea: ma è sbagliata e 
non è la linea nostra. 

Non si t ra t ta di avere fi
ducia — nessuna fiducia — 
in questo governo ma nella 
capacità nostra e del movi
mento di s t rappare oggi al
cuni risultati importanti . Cer
to . quello di Andreotti è un 
governo di transizione. Ma 
verso che cosa? La transi
zione può essere o verso un 
governo di svolta democra
tica (con i comunisti « den
t r o » l'esecutivo: e questo è 
11 nostro obiettivo) oppure 
verso un nostro ri torno al
la opposizione. 

E" chiaro nella mente e 
nell 'animo di tu t t i i com
pagni che dobbiamo lavora
re in positivo perché la tran
sizione evolva verso la svol
t a ? Allora, abbiamo bisogno 
— non solo noi ma il a de
s t ino» del paese — di una 
Iniziativa politica « intelli
gen te» . di un movimento di 
massa ampio, ricco, capace 
di selezionare i suoi obietti
vi e a t to rno ad essi concen
t r a re u n grande ed unitario 
fronte di lotta nelle fabbri
che. nelle campagne, ne; 
quartieri . 

— Cioè, dobbiamo rilan
ciar* la vertenza campana? 

Intendiamoci. La vertenza 
nacque e si è sviluppata sce
gliendo dei temi unificanti 
11 territorio regionale per por
tarl i all 'attenzione del paese 
e su di essi andare ad un 
confronto-scontro con il po
tere centrale. Con una giu
sta - ispirazione di vertenza 
politica di massa. 

Nell'ultimo anno, dobbiamo 
dirlo, c'è s tata una incapa
ci tà nostra, del part i to, ed 
anche della federazione 
CGIL-CISL-UIL ad unificar
la con le al tre vertenze re
gionali al livello più a l to che 
•za quello, con tu t t i i suoi 
limiti, raggiunto in Campa
nia, portando l'insieme del 
mezzogiorno a saper coniu* 

sviluppo e democrazia. 
vertenza campana ha co

munque conseguito notevo
li risultati sociali, politici e 
sindacali, ha costretto tutt i 
noi a ragionare e a lottare 
in un altro modo, più in 
avanti . 

L'esperienza nuova dell'uni
ficazione della Campania è 
un patrimonio culturale e po
litico irrinuncaibile, che oc
corre salvaguardare e svilup
pare contro ogni possibile 
chiusura municipalista (nel 
piccolo comune di montagna 
o nella grande ci t tà) . Que
sto patrimonio della dimen
sione regionale si t ra t ta , pe
rò, oggi, di farlo rivivere nel
l 'attuale nuova situazione e-
conomica e politica del pae
se. Per cosi dire, « inverten
do » il discorso, per unifica
re di più e non certo per 
tornare indietro. 

Non più dalla Campania 
all 'Italia, ma dall'Italia alla 
Campania e al mezzogiorno. 
Grandi obiettivi nazionali (ri
conversione produttiva e leg
ge per il mezzogiorno, giova
ni disoccupati), e sforzo no
stro e del movimento di mas
sa di reale unificazione e 
coordinamento a livello re
gionale e nazionale. Lo scio
pero generale di oggi è un 
primo, importante passo in 
questa direzione. 

— Che cosa significa que
sto in Campania? 

Avere obiettivi che riguar
dino tut ta la Campania e 
siano par te di un «circuito» 
nazionale, delle scelte di fon
do del PCI e del movimen
to sindacale italiano. Quin
di. la lotta per la riconver
sione deve at tuarsi , almeno 
per alcuni settori, in stret to 
collegamento con i bisogni 
dell'agricoltura (altrimenti 
saremo sempre nella vecchia 
logica subalterna incapace di 
comprendere la « sostanza » 
della questione meridionale) 
e deve r iguardare soprattut
to nuovi investimenti indu
striali. di qualità elevata, nel 
sud e in Campania. In Cam
pania: cioè nelle" zone fon- • 
da mentali, in quelle «stra
tegiche » per un riequilibrio 
territoriale e produttivo. An
che e innanzitutto, dunque 
in quelle finora del tut to ab
bandonate ed emarginate. 
Perché così si manifesta nei 
fatti la nostra coerenza na
zionale. meridionalista e re
gionalista. 

In secondo luogo, è urgen
te un « uso » adeguato della 
nuova legge per il sud, ela
borando 3 progetti speciali 
o di sviluppo. Per le zone 
interne, per rendere produt
tive ed « integrate » la mon
tagna. la collina e le valli. 
Per il settore orto-frutticolo, 
facendo cosi emergere la fa
scia intermedia del piano 
campano. Per la cosiddetta 
area metropolitana di Napo
li. con particolare riferimen
to al r isanamento civile, che 
può significare anche un rap
porto con tu t to un tessuto 
di piccole e medie aziende 
in Campania. Infine, ma in 
primo luogo, i disoccupati. 

C'è l'esperienza di Napoli. 
Si t ra t ta di ottenere dal go
verno il rispetto degli im
pegni. di accelerare l'iter del 
progetto per il r isanamento 
civile, ed anche di ottenere 
una riorganizzazione e mora
lizzazione del collocamento 
con una graduatoria unica. 
chiara, t rasparente . Per i gio
vani disoccupati intellettua
li nelle prossime set t imane 
i parlamentari , i consiglie
ri regionali, i dirigenti di par
t i to e della FGCI saranno 
impegnati in un'azione di o-
r ientamento. di informazione 
sulle nostre proposte di leg
ge nazionali e regionali, di 
organizzazione unitaria della 
gioventù. 

— E qual'è il centro della 
nostra iniziativa? 

Il centro sono le istituzio
ni. Parlamento, regioni, enti 
locali. Soprat tut to la regio
ne. Qu: è il terreno per un 
salto di qualità, nell 'ambito 
della reciproca autonomia. 
del part i to e del movimen
to sindacale. Altrimenti tut
ta la tematica del nuovo rap
porto masse-istituzioni resta 
uno slogan. Facciamo un e-
sempio. «Aspet t iamo» che la 
Regione ci presenti le sue 
proposte per i progetti re
gionali e di sviluppo « e poi » 
ci pronunciamo oppure sti
moliamo. « costringeremo » la 
Regione ad essere all'altezza 
dei suoi compiti con preci
se e puntuali proposte di me
n t o che si misurino anche 
con gli s trumenti legislativi 
e della spesa pubb'.ica? L'in
tesa politica non può porta
re a nessuna forma di co
pertura da sinistra e passi
vità o all 'ordinaria ammini
strazione. 

Può e deve portare, m u a 
vendoci assieme ai compagni 
socialisti e a tu t te le forze 
di rinnovamento, ad una svol
ta nel modo di essere del
la Regione e nel suo rap
porto con il sistema delle 
autonomie. Non tut to, ma 
molto dipende da noi. E" de
cisivo avere un parti to tut
to proiet tato all 'esterno, in 
un rapporto di massa con le 
istituzioni, lavorando con 
slancio ideale, con passione, 
con intelligenza e razionalità 
politica. 

Oggi, dunque, i lavoratori 
dell'industria e dell'agricoltu
ra sospendono ogni attività 
per ,due ore anche a Napoli 
e in tut ta la Campania, ade
rendo allo sciopero nazionale 
Indetto dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL a sostegno 
degli obiettivi assegnati al 
piano di riconversione indù 
utriale; al finanziamento del
l 'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, al piano di pre
avviamento dei giovani disoc-
cUDati. 

Si t rat ta , come tutt i posso 
no comprendere, di obiettivi 
che interessano assai da vi
cino e in profondo i proble
mi dello sviluppo economico 
e sociale della Campania. E 
su di essi, come sulla ripresa 
del movimento unitario di lot
ta per il loro conseguimen
to, oggi punterà la discussio 
ne nelle centinaia di assem
blee che avranno luogo in tut
ta la regione durante le due 
ore di sciopero 

A Napoli si svolgeranno as
semblee all 'Italsider (con 
Lettieri). all'Alfa-Sud. all'Ae-
ritalia. ai CMI. all ' I taltraio, 
alla Selenia (con Zanisi), al-
l 'Italcantieri. alla SEBN, alla 
SAE, alla Mecfond. alla So-
fer. Manifestazioni di brac
cianti sono indette a Quaglia
no Terrigno e Marigliano. 

Anche gli edili hanno indet
to manifestazioni a Cimitile, 
nel nolano (con Truffi e Man-
giapia). a Sorrento, Pozzuoli 
e Secondigliano. I lavoratori 
tessili, dell'abbigliumento, i 
calzaturieri e settori minori, 
hanno deciso di prolungare 
l'astensione a quat tro ore. 
Assemblee terranno i poligra
fici alla Manzoni e alla 
EGRA: i chimici alla Pirelli, 
ali* SNIA. all 'ISI. 

Manifestazioni e assemblee 
avranno luogo nella zona in
dustriale di Avellino, presso 
la Amuco. alla Bianchini, e 
Lanificio Gat to di Solofra; al
la Alfa-Vai. alla Ala. alla Ta 
nara. e alla SIPA, in provin
cia di Benevento. 

A Salerno ai%emb!ee avran
no luogo alla Perniitalia (con 
Moira) , alla Fatme. alla Lan-
dys e Gyr, alle MCM. alla 
Lpbole-Sud. 

Nel casertano, infine, ter
ranno assemblee i chimici 
della Saint-Gobain, della Poz
zi. della 3-M, della Pierrel. 
della Elettrografite e di al tre 
fabbriche; : metalmeccanici 
della Siemens, della Olivetti. 
della Indesit, della Face-
Standard. e di numerose al
tre aziende. Manifestazioni e 
assemblee hanno pure indetto 
n«l casertano i braccianti, gli 
edili, gii al imentarist i . 

In t an to ieri, i problemi e 
gli obiettivi che sono di fron
t e ' al movimento rirendicali-
vo, sono s ta t i affrontati dal 
comitato direttivo della Ca
mera del Lavoro di Napoli. 

Il direttivo è s ta to unanime 
nel sostenere che gli obietti
vi e le finalità della legge 
per la riconversione debbono 
configurare un piano nazio
nale di sviluppo nel contesto 
del quale vanno concretamen
te specificati i settori produt
tivi da sviluppare e qualifica
re priori tariamente per rea
lizzare quei livelli più eleva
ti di efficienza e di compe
titività sui mercati ; le aree 
territoriali e le localizzazioni 
meridionali nelle quali realiz
zare i nuovi insediamenti e 
i relativi impegni di investi
mento per lo svluppo dell'oc
cupazione. 

Le esigenze di un'ulterio
re qualificazione dell 'appara
to produttivo del nord, come 
di r isanamento e di sviluppo 
del tessuto produttivo nel sud. 
non sono in contraddizione e 
possono essere perseguiti in
sieme. Ipotesi diverse di im 
postazione del piano naziona
le di riconversione e di ri
strut turazione dello appara
to produttivo, tfime quelle so
s tenute dalia Conf industria. 
vanno respinte perchè di fat
to conseguirebbero come ine
vitabili implicazioni: l'abban
dono delle aree deboli del 
Mezzogiorno ; l 'allargamento 
e l ' inasprimento in queste 
aree della domanda assisten
ziale e quindi dei processi di 
depauperamento in a t to : Io 
al largamento ulteriore del di
vario fra zone di sviluppo e 
zone di sottosviluppo: un in
carico ancora più grave di 
pesi e di contraddizioni nuovi 
su tut to il quadro economico 
e sociale del paese. 

Alle finalità di espansione 
e sviluppo dell 'apparato pro
duttivo del paese un contri
buto importante può venire 
dalla legge 183 che ha finan
ziato gli interventi straordina
ri nel Mezzogiorno. E ciò im
pone che nella nostra regio
ne le priorità indicate dal 
movimento <progetto per Na
poli e la fascia costiera, pro
getto 2!) siano raccordate in
t imamente alle scelte del pia
no naziona.e di riconversione 
e configurino gli obiettivi cen
trali del piano regionale di 
sviluppo e di assetto del ter
ritorio. 

In questo quadro il comita
to direttivo è s ta to altresì 
unanime nel sottolineare l'e
sigenza di giungere alla defi
nizione de! piano di pre av
viamento per ì giovani e dei 
progetto speciale per Napoli, 
il quale, collegando e unifi
cando tut t i zh interventi già 
finanziati da apposite leggi 
«piano disinquinamento - me
tropolitana - aeroporto - si
stemazione v iamanna - pa
lazzo giustizia, ristrutturazio
ne del porto», gli irrì^jgni de
gli enti locali (costruzione 
scuole - edilizia popolare -
sistemazione centro storico, i 
progetti privati - la 167 di 
Ponticelli), configuri un'orga
nica proposta effettivamente 
capace di mobilitare e finaliz
zare adeguati investimenti 
pubblici e privati ad un risa-
sanamento generale e com
plessivo della città, condizio
ne questa per annullare le 
diseconomie, i costi enormi 
che la disgregazione e le 
s t ru t ture fatiscenti in questa 
area urbana fanno pesare og-

1 gi sulla regione e sul paese 
I tutto. 
| Questa scelta costituisce al-
I tresì la condizione per poter 

dare da un lato e a tempi 
ravvicinati una risposta orga
nica al grave fenomeno del
la disoccupazione urbana, ma 
anche una risposta qualifica
ta ed avanzata ai problemi 
più complessivi dell'assetto 
del territorio e del ruolo di 
Napoli per lo sviluppo della 
regione. 

Il comitato direttivo è im
pegnato a realizzare un 'ap
profondito esame negli orga
ni dirigenti della Federazio 
ne provinciale unitaria affin
chè siano promosse tutte 
le iniziative atte a suscitare 
un ampio e approfondito di
battito e a sostenere con la 
mobilitazione e la lotta dei 
lavoratori e del popolo napo 
letano le scelte di sviluppo e 
di progresso per Napoli e la 
regione. 

In tale direzione deve es
sere colta l'occasione dello 
sciopero e delle assemblee. 

SCAI 
In relazione alla drammati

ca situazione venutasi a de
terminare per i lavoratori del
la SCAI (327 unità) minac
ciati di licenziamento, si è 
svolto presso il ministero del 
bilancio un incontro tra la 
F.L.C, nazionale di Napoli e 
i rappresentant i del ministe
ro del lavoro, della cassa per 
il mezzogiorno, della prefet
tura. dell'ANAS. 

Da par te sindacale è stata 
sottolineata con forza la ne
cessità di garantire, in una si
tuazione di crescente disoc
cupazione. il mantenimento 
dei livelli occupazionali ed il 
loro consolidamento. 

Le proposte illustrate dal-
l'on. Scotti a nome del go
verno, sono tali da far intra
vedere soluzioni concrete. Il 
sindacato ha chiesto ed otte
nuto l'impegno del sottose
gretario al lavoro on. Bosco. 
affinché non vengano assun
te iniziative di qualsiasi ge

nere da pa r te della SCAI che 
possano met tere in forse la 
occupazione dei lavoratori. 

Il governo si è altresì im
pegnato a promuovere un ul
teriore incontro nei primi 
giorni della prossima setti
mana, nel quale, per esplicita 
richiesta del sindacato, si 
giunga a definire il quadro 
delle iniziative a t te a garan
t ire l'occupazione ed il supe
ramento della grave situazio
ne di incertezza che non può 
più a lungo essere tollerata. 

CANTIERE D'ALTERIO 
I quaran tadue lavoratori 

del cantiere ediìa D'Alterio 
di Giugliano (appalto ENEL), 
sono ancora in lotta da una 
sett imana e occupano i locali 

; del cantiere per protesta con-
I tro i tentativi di sopraffazio-
, ne del padrone. L'azione di 
j lotta era cominciata perché 
I non viene rispettato il con-
| t ra t to di lavoro sia per quan

to riguarda l 'aspetto norma
tivo che salariale. Per di più 

' questi lavoratori da due me-
I si non ricevono neppure un 
\ soldo di paga dal padrone il 
f i l a l e sostiene di non avere 
i denaro perché l'ENEL non 
I paga. 

1 Quando cominciarono le 
| manifestazioni di sciopero, la 
j risposta repressiva del padro-
I ne non si fece at tendere. 

giorni, si lanciò addiri t tura 
I con un camion contro i la-
! voratori che picchettavano lo 
• ingresso dello stabilimento. 
i ferendone alcuni. 

! PERSONALE 
I DELLA TANGENZIALE 

Oggi dalle dodici alle 16 il 
personale di servizio ai casel
li della Tangenziale si astie
ne dal lavoro. Per tan to i 
viaggiatori che t rans i teranno 
sulla s t rada in queste ore 
non dovranno preoccuparsi di 
pagare il pedaggio. La prote
sta è dovuta alla mancata ap
plicazione di accordi prece
dentemente sottoscritti e del 
contrat to di lavoro. 

Con i voti comunisti, PSI, PSDI, PRI 

SindacoPCI 
a S. Giorgio 

L'esito della votazione accolto da un prolungato applauso 
del pubblico presente - Costituita una maggioranza stabile 

Ieri sera è stato eletto sin
daco di San Giorgio a Cre
mano il compagno Cabirio 
Cautela. 

Le forze politiche che han
no dato il loro voto al com
pagno Cautela sono il PCI, 
il PSI, il PRI ed il PSDI, 
tu t te entra te a far parte or
ganicamente della giunta. Al
l 'interno dell'esecutivo gli 
assessorati sono stati così di
visi: 1 assessore effettivo e 
due supplenti al PCI; 1 as
sessore al PSDI, 1 al PRI e 
3 al PSI. La carica di vice
sindaco sarà ricoperta da un 
socialista. 

Ecco i nomi degli assesso
ri elett i : Alfredo Gaudino 
(PCI) . Luigi A t t i c c i a t i 
(PSDI) , Enrico Arpaia (PRI ) . 
Luigi Stellabotte (PSI) . Gae
tano Borrelli (PSI) . Mario 
Scorza fa va (PSI) . 

Gli assessori supplenti so
no due, entrambi del PCI : 
Luigi Bellia e Ciro Vitolo. 

L'esito della votazione è 
s ta to accolto dal foltissimo 
pubblico presente con un 
grande applauso e con estre
ma soddisfazione in tu t ta la 
cit tà che, con il voto del 20 
giugno, ha espresso chiara
mente la volontà di cambia
mento anche per il governo 
locale. 

In quella occasione infatti 
l'elettorato diede 15 seggi in 
consiglio al PCI che in que
sto modo è diventato il par
tito di maggioranza relativa; 
5 consiglieri al PSI, 2 al PRI 
e 2 al PSDI (queste forze co^ 
stituiscono la maggioranza di 
24 consiglieri su 40); la DC 
è rappresentata da 12 consi
glieri ed i missini da quattro. 

La fase politica che è se
guita alle elezioni del 20 di 
giugno ha visto l'arroccamen
to della DC su posizioni in
transigenti per quanto riguar
dava la possibilità di andare 
ad una larga intesa. Di con
tro le forze intermedie, PRI e 
PSDI, hanno marcato un pro
gressivo sganciamento dalle 
posizioni di subalternità nei 
confronti della DC che ave
vano contraddistinto la loro 
politica negli anni passati ed 
hanno invece trovato una so
stanziale convergenza con il 
programma e le posizioni di 
comunisti e socialisti. 

E' s ta to così possibile rag
giungere un accordo che ha 
dato a San Giorgio a Cre
mano una maggioranza sta
bile e solida e che avvia cer
tamente una fase nuova nel
la vita politica del grosso 
centro della periferia napole
tana. 

Chiesti chiarimenti al la commissione amministratrice 

La Giunta vuole vedere chiaro 
nelle «superliquidazioni» AMAN 
All'unanimità gli assessori e il sindaco hanno invitato l'azienda a fornire tutti gli elementi in base ai 
quali si può arrivare alle grosse cifre - Sospesa la delibera • Dichiarazione dell'assessore Buccico 

Vederci chiaro nei conti, ca
pire come si arriva a cifre 
cosi alte e che soprat tut to 
fanno a pugni con l'austerità 
con le s tangate e con i sa
crifici che si chiedono agli 
i taliani: questo il senso della 
decisione presa ieri dalla 
giunta comunale di Napoli a 
proposito delle superliquida
zioni all 'acquedotto, vicenda 
di cui diamo notizia anche in 
altra par te del giornale. 

In breve si t ra t ta di questo: 
dopo aver già deciso di liqui
dare una cifra di poco supe
riore ai 135 milioni ad un di
rigente — sul provvedimento 
il rappresentante comunista, 
compagno Domenico Borriel-
lo, aveva chiesto un rinvio; -
esso fu poi approvato in sua 
assenza — la commissione 
amministratr ice dell'AMAN 
ha messo all'ordine del gior
no un 'a l t ra decina di « tratta
menti di quiescenza» tut t i , 
come il precedente, in base 
alla famigerata legge sul
l'esodo anticipato dei com
battenti . Si t ra t ta della leg
ge n. 366 del 24 maggio 1970. 
voluta dal governo di centro 
destra ed aspramente conte
s ta ta dal nostro parti to. Una 
legge che ha provocato dan
ni enormi sotto il profilo eco
nomico. nonché gravi rifles
si nell'opinione pubblica, giu
s tamente scandalizzata per lo 
ammontare di certe liquida
zioni e . 'entità di certe pcn -
sioni. 

Ebbene, quanto s ta acca
dendo all'AMAN conferma 
che le tristi conseguenze di 
tale legge non sono ancora fi
nite. e che l'accoppiamento 
dei benefici in essa previsti 
con quelli ottenuti mediante 
contrat t i nazionali e integra
tivi di lavoro presso alcune 
aziende municipalizzate, pro
voca altr i episodi clamorosi. 
E" un motivo non sottovalu-
tabile di scandalo è anche nel 
fatto che altri lavoratori, con 
pari anziani tà e mansioni, non 
ricevono lo stesso t ra t tamento 
in al t re aziende pubbliche. In 
pratica chi lavora al Comune 
o alla Provincia non riceve 
dalla applicazione delle stes
se norme, vantaggi economi
ci pari a quelli possibili in al
cune aziende municipalizzate 
e in alcuni enti parastatali . 

Sul problema delle superli
quidazioni e superpensioni il 
compagno Domenico Borriel-
lo ha più volte espresso 11 
suo dissenso in seno alla com
missione amminis t ra t ree . e, 
sull'ultima vicenda, si è e-
spresso in termini drastici. 
definendola grave e inaccet
tabile so ' to il profilo morale 
e politico. 

E" infatti assurdo che in 
"una simile situazione econo
mica esistano tali condizioni 
di vero e proprio privilegio 
che però si fondano in parte 
— ed anche questo è il caso 
di sottolineare responsabil
mente — sul contrat to di la
voro che hanno reso privile
giate certe categorie, 

La commissione ammi
nistratrice dell'AMAN cui la 
giunta comunale h a chiesto 
chiarimenti (l'assessore «He 

municipalizzate, Buccico, è 
s ta to incaricato di chiederli 
con una lettera, e di sospen
dere contemporaneamente i 
termini della « presa d 'at to ») 
è quella che fu nominata dal
la precedente amministrazio
ne. Ne fanno parte t re demo
cristiani: Antonio Ippolito, O-
svaldo De Gregorio, Adolfo 
Maiello; un socialista, Giusep
pe Bisaccia; un repubblicano 
Giuseppe Zito, un socialdemo
cratico che ha la carica di 

Oggi sciopero 
degli autonomi 

all'ATAN 
e alle TPN 

Gli autonomi della C ISAL 
hanno proclamato per oggi 
due ore di sciopero, dalle 7 
alle 8 e dalle 18 alle 19. all ' 
ATAN e alle T P N . Il motivo 
dell'agitazione ò legato al ri
tardato pagamento degli sti
pendi ai dipendenti. 

Lo sciopero non è condivi
so dalla CGIL-CISL-UIL . i 
cui rappresentanti si sono 
incontrati ieri con l'ammi
nistrazione comunale. 

Si è appreso che la Giunta 
ha compiuto passi presso il 
ministero del tesoro ed è 
molto probabile che entro la 
giornata di domani il paga
mento degli stipendi possa 
essere sbloccato. 

presidente, Nicola Ricciardi, 
e BoiTiello per il PCI. 

Sembra che ci siano s ta te 
parecchie esitazioni prima di 
met tere all 'ordine del giorno 
« l'infornata » di superliquida
zioni, che era stata precedu
ta da un primo provvedimen
to relativo ad un dirigente, 
il quale ha avuto 135 milioni 
e oltre un milione e mezzo 
al mese di pensione. 

Nell'elenco si trova la cifra 
massima di circa 124 milioni 
per un impiegato di concetto 
che ha svolto funzioni diretti
ve (di grado « B » ) ; per un 
impiegato di concetto sempli
ce la liquidazione è di 55 mi
lioni; per uno dei cinque sor
veglianti che vanno in quie
scenza, la liquidazione è di 
oltre 61 milioni, mentre altr i 
t re ne ricevono 50 e uno 36 
(dipende evidentemente dagli 
anni di servizio). 

In tan to in serata ci è 
pervenuta una dichiarazione* 
molto dura dell'assessore al
le Municipalizzate, il sociali
sta Luigi Buccico: «Appena 
l'AMAN. circa un mese fa. 
deliberò un elevatissimo trat
t amento di quiescenza a fa
vore di un dirigente, feci in 
Giunta u n ' a m p i a relazione 
circa la grave vicenda. 

Formulai anche alcune pro
poste e, su mandato della 
Giunta inviai al presidente 
dell 'acquedotto u n a lettera 
(25 set tembre) chiedendo, 
t ra l 'altro un prospetto ana
litico da cui risultasse chia
ramente il modo in cui era
no s ta te computate le cen-
na te indennità e le norme 

in base alle quali il computo 
stesso era s ta to effet tuato». 

L'assessore Buccico prose
gue affermando che « ora 
ben venga un ampio chiari
mento su tu t ta la comples
sa e delicata questione dei 
rapporti contrat tual i con il 
personale dell'AMAN, natu
ralmente senza alcuno spirito 
punitivo o di tensione di di
ritti ma anche nel quadro 
della drammatica realtà na
poletana dove c'è troppa gen
te che non riesce a portare 
a casa centomila lire al me
se e ci sono pensionati an
cora con le 67 mila lire del 
minimo INPS». 

Questa matt ina si terrà un 
incontro t ra il presidente del
l'AMAN. il sindaco Valenzi. 
l'assessore alle Finanze Scip
pa e quello «Ile Municipaliz
zate Buccico per un esame 
della situazione. In tanto , su 
richiesta del rappresentante 
comunista. Domenico Borriel-
lo. il Consiglio di ammini
strazione dell'AMAN ha so
speso la deliberazione 

Puntuale come non mai, al
le 10 di ieri il consiglio re
gionale ha in'ziato i suoi la
vori. Si è t ra t ta to di una se
duta non eccessivamente lun
ga ma importante perché si 
è proceduto alle nomine nel 
comitato dei rappresentanti 
delle regioni meridionali e 
nel consiglio di amministra
zione in seno alla Cassa per 
il Mezzogiorno. Nel primo or
gano sono stati nominati 
Francesco Porcelli (PSI) . Be-
nico Visca (PCI), nel secon
do Roberto Virtuoso (DC). 

Purtroppo è da registrare 
che l 'adempimento cui ha 
provveduto la Regione Cam
pania non è stato rispettato 
da altre regioni meridionali 
che. in questo modo, impe
discono la partenza della nuo
va legge per il Mezzogiorno 
capace, con i suoi quattorcìirl-
mila miliardi a disposizione 
e i suoi principi profonda
mente innovativi, di costitui
re una leva non secondaria 
sia della riconversione indu
striale sia del più complessi
vo sviluppo economico e so
ciale del paese. 

L'adempimento compiuto 
ieri dal Consiglio regionale 
indica che qualcosa si sta 
modificando nella gestione 
dell'ente. Le nomine, per il 
passato, hanno sempre costi
tuito la favola della Regio
ne : erano sempre all'ordine 
del giorno ma non si faceva
no mai. Al massimo si pro
cedeva a quelle per l 'Istituto 
Zooprofilattico. Quelle di oggi 
sono nomine importanti , coi
remmo determinanti per le 
scelte che si andranno a com
piere ai fini della ripresa e 
dello sviluppo della economia 
del Mezzogiorno e del Paese 
più complessivamente. Di qui 
il significato particolare che 
assume la rapidità con cui 
si è proceduto. 

Al riguardo il presidente 
della Giunta . Gaspare Russo. 
ha rilasciato una dichiarazio
ne in cui dopo over sottoli
neato che si è offerta « la 
possibilità di dare concretez
za alla prospettiva di un nuo
vo. più impegnato ruolo del
la Regione Campania come 
interlocutrice privilegiata, ac
canto alle al t re regioni me
ridionali. della politica c'ii svi
luppo del Mezzogiorno ». con
clude affermando che «in 
particolar modo la capacità 
di autogestirsi dello sviluppo 
regionale resta legata alla 
predisposizione del piano ter
ritoriale di coordinamento e 
del piano di sviluppo, in quan
to solo essi consentono un ri
ferimento degli interventi 

L'attività regionale non può 
riproporre schemi già adot
ta t i al centro e di cui si è 
già troppo sperimentata la 
rigidità. Si devono evitare vi
schiosità. gestioni illimitate. 
procedure cVifatiganti, con
trolli ripetitivi. E' un impe
gno questo che è al tempo 
stesso garanzia per gli am
ministratori e per i cittadi
ni che giustamente pretendo
no una Regione al loro servi
zio e non una Regione contro 
di loro ». 

In aper tura dei lavori del
l'assemblea il compagno Co
stanzo Savoia ha illustrato 
una interrogazione che. in

sieme con Diego Del Rio e • 
Franco Daniele, ha presenta
to sulle condizioni della ferro
via Benevento-Cancello sul
l'orlo del collasso funzionale 
con quali ripercussioni sui 
circa diecimila pendolari che 
l'utilizzano quotidianamente è 
facile immaginare. 

11 compagno Stuoia ha de
nunciato la responsabilità del 
governo che nel piano di am
modernamento delle ferrovie 
in concessione non ha desti
nato alcun fondo alla Bene
vento-Cancello e ha sottoli
neato come queste scelte pos
sono essere rese possibili dal
la mancanza cV: un piano re
gionale dei trasporti . 

Nella sua risposta, l'asses
sore ai trasporti , il repubbli
cano Mario Del Vecchio, ha 
riconosciuto la fondatezza dei 
contenuti dell'interrogazione e 
ha accolto le richieste in es
sa contenute, tra le quali 
quella della nomina dì una 
delegazione della assemblea 
per incontrare il ministro dei 
trasporti ed esporgli la situa
zione. Su proposta della pre
sidenza la delegazione risulta 
costituita da due consiglieri 
regionali, da un rappresen
tante della giunta e dal prf 
sidente della quarta commis
sione. 

L'orrVne del giorno non è 
stato esaurito nella riunione 
di ieri. Restano ancora alcu
ne nomine e sarebbe oppor
tuno ohe nella prossima se
duta si procedesse anche a 
quella della commissione re
gionale per la RAI-TV. In 
questo momento di particola
re at tual i tà dei temi dell'in
formazione e della attuazio
ne della riforma della RAI-
TV questa nomina ci appare 
particolarmente importante. 

s. g. 

Sorprende 
2 ladri e 
li ferisce 

a colpi 
di pistola 

\ 

Ieri matt ina, all'albe», due 
giovani ladri sono stati gra-

l veniente feriti a colpi di pi-
I stola da Francesco D'Urso, 
I proprietario di una salumeria 
j in un vicolo della zona di 
] Montecalvario. Luciano Elia, 
l di 22 anni, abi tante in via 

Girardi 28. e Biagio Saltala-
macchia di 17 anni , vico Tur-

| co 16. sono stati trovati in 
i un lago di sangue e soccorsi 

dagli stessi poliziotti avvertiti 
da una telefonata anonima. 
davanti al deposito della sa
lumeria del D'Urso. 

I due avevano già caricato. 
su un furgone targato NA 
767850. un certo quantitativo 
di merce, quando sono stati 
sorpresi dal proprietario che 
ha dichiarato di averli tro
vati feriti. Ma in seguito. 

| Francesco D'Urso è s ta to ar-
I restato e accusato di duplice 
1 tentato omicidio: Io hanno ac-
I cusato i due feriti, entrambi 
I ricoverati all'ospedale dei Pel-
i legrini. 

IL PARTITO 
Oggi, ne'.ia sezione di corso 

Vittorio Emanuele, alle ore 
» 19.30. assemblea sulla ricon-
| versione Industriale, con il 
| compagno Demata. 
j Nella sezione Vicaria, a'.le 
I 18. assemblea della cellula 
, S IP Arenacela, con il compa

gno Tubelli. 

COMUNE DI ARZANO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Quest'Amministrazione comunale procederà all 'appalto. 
con il sistema previsto dalla legge 2 2-1973 n. 14, art . 1, 
lettera C). dell'impianto di riscaldamento dell'edificio 
scolastico elementare zona nord-est legge 28 7-1967, n. 641: 

importo a base di asta: L. 6.000.000. 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno per 
venire al protocollo del Comune entro e non oltre gg. 10 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul bollet 
tino degli atti ufficiali della Regione Campania. 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio di Segreteria 
del Comune dalle ore 9 alle ore 12 di tutti i giorni feriali. 

IL SINDACO 
On. A. D'Auria 

\ inforni azioni SIP 

PICCOLA CRONACA 1 
I L G I O R N O 

j Oggi giovedì 7 ottobre 1976. 
I Onomastico Rosario (doma

ni : Pela già) . 

. B O L L E T T I N O 
; D E M O G R A F I C O 
i Nati vivi 68: nati morti 1; 
I richieste di pubblicazione 46; 
j matr imoni religiosi 10; matri-
i moni civili 2: deceduti 33. 

NOZZE 
Si sono sposati i compagni 

Maria Piantadosi e Alberto 
Lama. Agli sposi giungano 
gli auguri dei compagni della 
sezione di S. Giovanni e del
la redazione dell'Unità. 

ASSOCIAZIONE 
FOTOGRAFICA 1 
NAPOLETANA i 

Inizia oggi, presso la sede 
dell'associazione Fotografica 
Napoletana, in via S. Pasqua
le a Chiaia 48 il consueto cor
so di fotografia per dilettan
ti e simpatizzanti. II corso si 
articola in lezioni, teoriche e 
pratiche r iguardant i le tec
niche di ripresa, sviluppo e 
s tampa per il bianco e nero: 
le lezioni av ranno luogo ogni 
martedì e giovedì dalle ore 
18,00 alle 20,00. - . . 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Servizio notturne delle far
macie di Napoli dal 2-10 all ' 
8-10 » 

Zona S. Ferdinando via Ro 
ma 348; Montecalvario piaz
za Dante 71; Chiaia via Car
ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Martel l ina 148. via Tas
so 109: Avvocata • Museo via 
Museo 45; Mercato - Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11; S. Lorenzo - Vica
ria via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrate corso Luc
ci 5. via S. Paolo 20: Stella -
S. C. Arena via Fona 201, 
via Materdei 72, corso Gari
baldi 218; Colli Aminci Colli 
Aminei 249: Vomero Arenel-
la via M. Pisciceli! 138. piaz
za Leonardo 23. via L. Gior
dano 144. via Merliani 33, via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz
za Marcantonio Colonna 21; 
Soccavo via Epomeo 154; Mia-
no • Secondigliano corso Se-

- ! 

condigliano 174; Bagnoli via 
L. Siila 65; Ponticelli via B. 
Longo 52: Poggioreale via U. 
Poggioreale 152 h : Posillipo 
via Petrarca 105; Pianura via 
Duca d'Aosta 13: Chiaiano 
Marianella Piscinola corso 
Chiaiano 23 (Chiaiano). 

AMBULANZA G R A T I S 
Il servizio di t rasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalat i iniettivi al aCotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ot t iene chiamando 
U 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 
G U A R D I A M E D I C A 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni not te dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi
tà per l 'intera giornata. Cen
tralino numero 315032 (Co
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono gra
tuite-

DISTRIBUZIONE 
ELENCO TELEFONICO 1976-77 

La S IP informa che sabato 9 ottobre corrente avrà 
inizio la d.stribuzicne dei NUOVO ELENCO TELEFONI
CO. edi7icoe 197t>-</. agli abbonati della Provincia di 
Napoli ncnché a tu t : . coloro che hanno stipulato contra t to 
di abbonamento e sono .o at tesa delia attivazione del
l ' impianto. 

La consegna a domicilio, effettuata dall 'Un.one I ta l iana 
Ciechi, comporterà un addeb.to d. L. 270 i on i e <»gli oneri 
f.scali» sulla fat tura trimestrale. 

Nessun compenso è pertanto dovuto all'atto della 
consegna del nuovo elenco. 

L'incaricato alla distribuzione potrà consegnare il nuo
vo elenco solo previa restituzione della vecchia edizione. 

i _ 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricew per malattia VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniale 

NAPOLI-Via Roma. 418 (Spirito Santo)-Tel. 31,34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Talcf. 22.75.93 (martedì • giovedì) 

I IN CASO DI ASSENZA, si prega di dare l'incarico 
i del ritiro al porf.ere o ad al tro abbonato vicino, lasciando 
i sempre il vecchio elenco. 

La distribuzione a domicilio verrà effettuata, come per 
lo scorso anno, anche agli Enti pubblici. 

All'abbonato che non desiderasse avvalersi de', servizio 
a domicilio, sarà consegnato dal distributore un bueno 
con il quale potrà rit irare il nuovo elenco (restituendo :i 
vecchio» presso gli Uffici dell'Agenzia S I P di Napoli in 
Via Generale P.nto. 13. dalle ore 8.30 alle 12 e dalle 13 "0 
alle 16 dei giorni feriali escluso il sabato. 

L SoeitólUianap«rr£stTCìztoTWefonico 
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